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° ROMA, 2.— Sul consiglio dei mini- 

il di stanotte un comunicato è stato 
lima to alla 1.45. Eccone il testo: 

|iStesta notte, sotto la presidenza del- 
NU Mussolini, si è riunito il primo 

Msiglio dei Ministri che è durato tre 
1% presenti tutti i ministri ed il se- 
{Sétatio alla Presidenza, on. ‘Acerbo. 

suon, Mussolini, sulla scorta di tutti 

attimi dispacci ricevuti dai Prefetti 
È do Reeno, ha esposto la situazione in- 
A Una, che ovunque va riternando rapl- 

Mente normale. Grazie: allo sforzo 
Unpiuto dalle autontà ferroviarie -di 
ona, in 24 ore è stato possibile far de- 

ViSte 42. mila fascisti. Egli ha detto 
[UM che per la politica interna le diret- 

Veche jl Ministero seguirà sono le se- 
Senti: ristabilimento della disciplina 

[zionale e dell'ordine, condizione es- 
i i igziale per lo svolgimento del lavoro 
lella produzione; stimolo a tutte le 

  

  
[Mbiative di pacificazione’ nazionale, 

0 WiStrando nello stesso tempo, non a 
di 

i 

ò 

9 

dtole, ‘ma a fatti, che un solo Stato e- 

E° e che nessun altro Stato può esi- 
| e all’infuori di esso. ot 

U Consielio ha preso atto con soddi- 
*Zione del ristabilimento della situa- 

Ì 
P 

Me normale all’interno. 

Uipori esteri e sitvazione adriatica 
| assando alla discussione della poli- 
E &stera il Presidente ha riferito che 

0 Questi giorni egli va prendendo con- 

jo coi rappresentanti degli altri Sta- 
| e vo colloqui si sono 
| Wi} alla Consulta col Pappe tg 
| ka Nghilterra. signor Graham e co 

i} ii PPesentante rugoslavo signor Anto- 

| [MBRch, 

iN ‘on. Mussolini ha comunicato an- 
n Che l’avvento al potere del fasci- 
"0 Sia per i suoi precedenti, sia per 

cd Oo con cui vi era pervenuto, aveva 
x primo momento suscitato certe ap- 

sfiori in taluni ambienti interma- 
i, Mi T telegrammi però da lui invia- 

| Li ipato questa atmosfera di vago al- 
DI le. Ciò è dimostrato dal migliora- 

la Confortevole corso della valuta ita- 
Ma, 

I Presidente ha anche conferito sul- 
leg; minente Conferenza di lena 
i ‘°ata alla soluzione del prob ema o- 

‘| tale, e sulla conferenza di Bruxel- 
‘i dedicata allo studio del problema 
| (© TIparazioni, vede! 
% Consiglio, prendendo atto per 

h de tnicazioni, ha dato al presi 2000 
Ù el Consiglio la più ampla facoltà. 

ae1re, 5 ; Di 

Di ibre in tema di politica SII il 
ui glio dei'-ministri ha approv ato al- 
e imità la risposta data dal o 

lin e del Consiglio alle dimissioni E e 

DS e dall’ambasciatore Sforza a t'a- 

pUella situazione Adriatica "che non 
frctiva ad apprensioni particolari #1 
ì Olta un’ampia discùssione in base 

| Na proposta del ministro delle fi- 
a on. De Stefani, cinca i provvedi- 

Î gi ti necesspri per risollevare l’econo- 
È & fiumana), Il Consiglio dei ministri 

‘Ir tcaricato l'on. De Stefani di ela- 
Ste al più presto concrete proposte. 

j Ù e_e se e Î 

2 Vernio allidtustra «privata 
ne Presidente ha proposto, ed il CORE 
I pelo dei ministri ha approvato, che il 
 kerno, subito dopo: la Niscussione sui- 
dmamunicazioni politiche, domandi al 
ilo pineto l’esercizio provvisorio fino 

ìj giugno 1923... 
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(Bi b residente del Consiglio ha pre- 
(Bi Donistri di presentare entro il 
4 Un 10 una kreve relazione circa le 

linve che essi intendono seguire nei 
It LBicasieri, direttive che doviaa- 

pi cersi alla necessità di risanure 
quamente il bilancio dello Stato. 

“N Umga e vasta è stata la discussione 
ik &tcomento. Il Consiglio dei mini- 
WU è trovato unanime: 1) nel ritene- 
| ip sssazia la soppressione di tutti gli 
N e ministeri non redditizi; 2) ul- 

| hi Ortunità del ritorno . all'industria 
i Lola dei pubblici servizi deficitari; 

DUM nocensità del riesame accurato 
ft B®Nico del problema della buro- 

i ® con la richiesta al Parlamento 
Mapei poteri per il Governo; 4) sul 
MiS* za di regolare il servizio della 
pazione, liberandolo da tutte le 

lm 9 buiperatiche che oggi lo incep- 
1 U e impediscono l'afflusso nei mer- 

US x lavoro estero dei nostri lavora- 
4} occupati. 
ù 
. Quel] 
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Capi dei Governi devono avere già 

o che riguarda le economie. 
o introdunte' nella pubblica 

    

Venerdì 
  

  

    

   

quotidismo popoléré 
  

  

Blince generati del nuovo Ministero 
cipi fondamentali suddetti annuncia 

che convocherà al più presto uno spe- 
ciale Consiglio déi ministri, destinato 
esclusivamente all'elaborazione dei pro- 
vetti diretti al miglioramento delle con 
dizioni dell’economia nazionale. 

Rinuozia alla  nominafività 
Il Consiglio dei Ministri all’unani- 

mità si è dichiarato contrario ad im- 
porre la nominatività dei titoli al por- 

tatore anche in forma indiretta. 

Sulla risuazione coloniale, l’on. Fe- 
derzoni ha fatto ampie comunicazioni 

riassuntive sulla situazione oplitica e 
nvlitare in Tripolitania, che può esseré 
considerata con la più fiduciosa sere- 

Dn 

nità dopo l'esito felicissimo delle ope-. 
razioni tendenti a ristabilire pienamen- 
te il prestiigo ed i diritti della nostra 
Sovranità in quella Colonia. Ha nure 
dato informazioni rassicuranti sulle 
presenti condizioni politiche delle al- 
tre Colonie, Il consiglio dei ministri 
ha pure incaricato il Ministro Federzo- 
ni di trasmettere. al Comando delle 
trupep indigene e metropolitane della 
Tripolitania il plauso del Governo. 

Su proposta del Presidente del Con- 
siglio, il Consiglio ha deliberato di 
commemorare quest'anno solennemente 
la storica data del 4 novembre non le 
guenti manifestazioni: breve messag 
gio alla nazione; cerimonia religiosa a 
Santa Maria degli Angeli con l’interven 
to di S.M. il Re, accompagnato da tut- 
ti i erandi ufficiali déllo Stato, Dopo la 
cerimonia religiosa, tutti i membri del 
Governo si recheranno in corpo alle ore 
10 all’Altare della Patria e resteranno 
per un minuto in ginocchio presso la 
tomba del Milite Ignoto. Dalle ore 10 al 
le 10,30 tutte le campane delle civiche 
torri d’Italia suoneranno a.distesa per 
ricordare agli italiani la grande ricor- 

renza della vittoria. 

“la Camera convocata per il 16 
«Il Consiglio ha deciso die proporre 

a S. M. il Re la nomina del prof, Gen 
tile, ministro dell’Istruzione a senatore 
In seguito agli accordi presi del presi- 
dente del Consiglio coù i presidenti del- 
le due Camere, il consiglio ha deciso 
che la riapertura della Camera e del Se 
nato abbia luogo giovedi 16 novembre. 

«Il sen. Lusignoli, nominato mini- 
stiro di Stato, resta per ora Prefetto a 
Milano, Ferrari plefetto della provin- 
cia di Ascoli, è collocato a disposizione 
del ministero dell’interno; Wenzel Um 
berto questore, è nominato prefetto ad 
Ascoli; Guadagnini Giuseppe, prefetto 
a disposizione, è destinato ad esercitare 
le funzioni nella Venezia Tridentina Ga 
sti, questorè è nominato prefetto di Pa 
via ed è collocato a disposizione del Mi- 
nisterto dell'Interno. 

«Prima di chiuder la seduta, l’on. 
Mussolini ha pregato 1 colleghi di pren 

dere atto del suo desiderio di avere la 
presenza di tutti i ministri in tutti i 
Consigli, intendendo con questo dare un 

esempio a tutto la Nazione». 

L'azione dell’en. Mussolini 
per il ritorno alla legalità 

Le: dimissioni captate. saramo respinte 
XOMA, 2. (per ielef.) — Malgrado 

il consiglio dea ministri notiurno al pre 

sidente del Consiglio; on. M ussolini, al- 
le sette di stamane era già al suo ta- 
vclo di lavoro all’ hotel Savoia. Ebbe 

un lutgo colloquio coll’on. Finzi nel 
quale esamanò 2 telegrammi giunti nel- 
la notte, 1 quali marcano come vada ri- 

stabilendosi sensibilmente la normalità. 
Stamane egli ha smobilitato il hf 

ufficiale d'ordinanza. Poscia con. l’on. 
Finzi si è recato al Viminale alle dieci 
e un quarto ha ricevuto i capi del fascio 
di combattimento romano .che elogio 
per il tatto usato durante la marcia su 
Roma e per l'alto senso di patriottismo 
di tutti i fasci del Lazio. Ordinò che ve- 
misse smobilitato ogni singolo reparto e- 
liminando ogni incidente con assoctazio. 
ni o con persone, na ia 

L’on. Finzi gli riferi come la norma- 
htà va ristabilendosi, specie nella ca- 
petale. L'on. Mussolini esige che cessi- 
no le violenze contro le persone e le cose 
e particolarmente contro le cooperative 
e le abitazioni. All’uopo ha convocato 

|:} gen. Pugliese, comandante la Diwvi- 
istone di Roma, il gen. Ponzio comart- 

Ministri scendono a dettagli dante dei carabinieri ed il gen. De Al- 
bertis comandante della R. Kuardia ed 
gl Questore di Roma, dando istruzioni   il Priesiderite, fissati i prîn-} precise e severe. 
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‘ L'on. Mussolini inviava intanto ut 

prefetti una circolare con cur dispone 
che con effetto del primo corrente siano 
respinte le dimissioni imposte ad ammi- 

nistrazioni locali. 
L’Epoca commenta questo atto del g0 

verno comè ispirato ad un alto senso di 
libertà e di rispetto alla sovranità po- 
polare e dice che concilierà al governo 

larga benevolenza da varie parti. 

lutti è giornali commentano stasera 

favorevo mente il comunicato del capa 

del' governo. Il ’ Corriere d’Italai;, Ax 

ce Che esso è prova di volontà di tere 

Soggiunge che il gabinetto va attéss ‘al: 
la prova dei fatti; nello sforzo di eleva 

re 1 fattori sociali della produzione, Hi 
elevare la politica italiana al di s- pra 

det contrasti di parte e delle violenze. 

Cal Massizio rivar, a nerma di [egge 
contro, delinquenti comuni 

ROMA, 2.-— Notizie da Napoli e da 
qualche altra località segnalavano gra- 

vi atti di basso teppismo e reati compiù 
ti da sedicenti fasesti che talvolta indos 
savaiu la camieia nera e portavano di- 
stintivi fascisti. Una rapida’inchiesta. 
or linata immediatamente dal minstro 
dell’interno ha potuto stabilire che a 

Napcli come altrove quegli atti furono 
compiuti; da delinquenti comuni che han 
no approfittato della circostanza per 

camufarsi da fascisti. Contro costoro si 
vr: cederà col massimo rigore a norma 

la post di D'Anouazio a Mussolini 
ROMA, 2.— Gabriele d'Annunzio iù 

risposta al telegramma di saluto invia: 

togli dal presidente del consiglio nello 
assumere il potere gli ha così risposto: 
«La mia fede vuole accogliere il vostro 
saluto ed il vostro auguniio, come la feti 
ma promessa di una ferma volontà. Lo. 
pera.dei ricostruttori è più difficile che 
quella dei lottatori. Perciò tutti da Og- 
gi dobbiamo dare l’esempio del racco- 
glimento studioso è dello sforzo tenace. 
Soffrendo e lavorando mi aspetto dalla 
primavera prossima il ritorno necessa- 
rio delle forze ideali della patria. Fir- 
mato: Gabriele D’ Annundio. 

Il gran maestro” della‘ Massoneria 
a Mussotini LA 

ROMA, 2. — Il gran maestro della 
massoneria italiana ha inviato al presi- 
dente del consiglio on. Mussolini la se- 
Fuente lettera: 

Eccellenza, nell’andua impresa a cui 
ella si è accinta animosamente, tutte le 
forze nazionali debbono seguirla così 
che ella possa superare la pitova del mo- 
do più glorioso per la patria. Accolga 
eccellenza, per la patria e per sè il sa- 
luto augurare che le invio con aîìimo 
fervido e schietto. Dell’Eccellenza vo- 
stro devotissimo D. Torrigiani gran M.0 
della. massoneria ‘italiana. 

Una: eftera: d'Orlando a Massotai 
ROMA, 2. — L'on. Orlando presiden 

te della lega italiana per la tutela de- 
gli interessi nazionali ha inviato al pre- 
sidente del consiglio on Mussolini Ja 
seguente lettera: 

Eccellenza: la lega italiana rivolge 
il saluto augurale ali’ Eccellenza Vostra 
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nell'atto in cui prende in mano le sorti 
del nostro paese. La nostra associazio- 
ne ha derivato la ragione primaria del 
suo essere da una fede incrollabile ne- 
gli alti destini della pastria nostra al 

litico, Espilimo pertanto il più fervido 
augurio che l’opera dell’Eccellenza Vo 
vostra per le vie maestre della diseinli- 
na e della pace conferisca al governo 
quella autorità e quella forza in cui la 
ora abbisogn ae che non son punto in- 
compatibili cor le istituzioni da cui lo 
stato è retto, onde il popolo d’Italia pos 
sa con sicuro nasso procedere nel pieno 
sviluppo delle sue meravigliose potenze 
verso la meta radiosa dei nostri ideali. 
Firmato: Il presidente V. E. Orlando. 

L'ambasciatore Frassati si è dimesso 
PARIGI 2. — Commentando le di-. 

missioni del conte Sforza il «Matin» 
scrive: se l’on. Mussolini non tiene a 
privarsi della collaborazione del con- 
te Sforza o dall’altra parte la sua po- 
litica non si basa sulla denuncia del 
trattato di Rapallo è certo che il conte 
Sforza non priverà il gabinetto regolar 
mente nominata dal Re dei servigi che 
egli può renderne in Francia. 

natore Frassati da ambasciatore di Ita- 
lia a Berlino il «Matin» osserva che es 
se potrebbero esser state motivate da ra 
gioni del tutto diverse da quelle del con 
te Sforza. Frassati, amico personale di   
di fuori ed al disopra di ogni partito po |... 

Relativamente alle dimissioni del se! 

da Chi   
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Germania che sembià ormai impossi- 
bile. 

Il moro alle squadre fasciste a Treoto 
La cerimonia al Castello del Buon Consiglio 
TRENTO, 2. — I fascisti e gli ex 

combattenti e i nazionalisti qui di 1t- 
torno. hanno partecipato ad una gran- 

de manifestazione patriottica. Al loro 
amrivo, essi Sono stati salutati in piaz- 
za Dante dal generale Gualtieri, co- 
mandante la Divisione, che ha pronun- 

ciato vibranti parole e dal Sindaco, 
nonchè da. una numerosa folla entusia- 
sta. Tutti si sono recati quindi in coi- 
teo alla fossa del Castello del Buon Con- 
siglio per portare il loro omaggio ai 
martiri gloriosi. 

Il segretario federale colonnello Fer- 
rini, mentre tutti si inginocchiavano, 
la deposto fiori sui cippi ricordanti i 
supplizi mentre il console fascista Bar- 
bosino fra viva commozione della folla 
faceva l’appello dei caduti nominando 
primi Battisti e Chiesa. La folla e gli 
squadristi. hanno risposto «presente!». 
Dopo la cerimonia dell’omaggio ai 
niartiri-le squadre si sono recate in cor- 
teo ai cimiteri militavi per un omag- 
glo ai caduti. 

Le rispose ioglci a Mors 
MUMA, 2. — li Pilesidente del con- 

siglio inglese Bonano Law: ha invia- 
to il seguente telegramma al presiden- 
te del consiglio on. Mussolini. «Io desi- 
dero ringraziarvi per il cordiale tele- 
gramma nel quale voi mi informate che 
avete assunto le responsabilità del go- 
verno. Desidero assicurarvi in risposta 
che il governo di S.M. cordialmente con 
traccambia i vostri voti per una conti- 
nua solidarietà ed amicizia tra i nostri 
due paesi che sono convinti che gli in- 
sono ottimamente essere promossi me- 

tenessi della pace e della civiltà pos- 
diante una amichevole e leale coopera- 
zione tra i governi delle potenze allea- 
te. Firmato: Bonar Law». 

Il ministro degli esteri inglese Lord 
Curzon ha così telegrafato all’on. Mus- 
solini: «Mi consenta V.E. di esprimer- 
le la sincera gratitudine con la quale 
io ho ricevuto il suo amiclievole mes- 
saggio. Il mio goveino condivide inte- 
‘famente la fiducia di V.E. nella conti 
nuazione di una politica di leale coo- 
‘perazione tra i nostri due paesi col pro- 
posito di trovare insieme una soddisfa- 
cente soluzione dei problemi che li ri- 
guardano. Firmato: Curzon. 

La smobilitazione a Parma 
PARMA, 1. — La smobilitazione fa- 

scista è stata preceduta oggi da un im- 
ponente corteo che è passato per tutte 
le strade della città al di qua e al di là 
del torrente. Tre coorti di fascisti con 
musiche e gagliardetti sono sfilate tra 
Il suono di inni patriottici. Le vie e le 
finestre delle case erano gremite di cit- 
tadini che hanno acclamato al passag 
gio del coilteo meraviglioso per ordine 
e per disciplina. Dalle case sono stati 
‘gettati fiori sui fascisti. Passando di- 
‘\-Janzi alla caserma Cittadella tutti. i 
soitati raccoltisi sugli spalti salutavano 
agitando i berretti, mentre la banda 
presidiaria suonava:l’Inno. del Piave. 
Innanzi al monumento a Verdi il Co- 
mandante fascista Enzo Ponzi dinanzi 
alle coorti, alle medaglie d’oro e ad u- 
na folla di popolo ha pronunciato un 
elevatissimo e patriottico discorso. Do- 

compiuta la smobilitazione Enzo 
Ponzi si è recato in via del Naviglio nel 
centro del popolare quartiere della Tri- 
nità ed ha nuovamente parlato accia- 
matissimo. i % 

Dimostrazioni e corleì a. Livorno 
| LIVURNO, 1. — Nel pomeriggio un 
iponentissimo corteo composto di ga 
ribaldini, fascisti, nazionalisti, popola- 
ri e combattenti si è recato al cimitero 
della Misertcerdìia a deporre fiori, of- 
ferti dalle donne di Roma, sulle tombe 
dei fascisti uccisi nei conflitti. Al ri- 
torno il corteo attraversando le vie del- 
la città ha acclamata al Re, alla Pa- 
tria e all'on. Mussolini e si è fermato 
sotto il terrazzo della divisione ove è 

stata fatta una grande dimostrazione al 
l’esercito. Il corteo si è quindi sciolto. 

  

Golino pensa al viaggio di nozze 
PARIGI, 1. — Una comrispondenza 

della «United Presse» assicura che Gu- 

suo desiderio di cambiar clima e di fare 
un viaggio in occasione delle sue pros-   sime nozze. Ma le Cancellerie, pur ren- 

glielmo avrebbe fatto comprendere al- 
{le Cancelleria delle Grandi Potenze il 

dl 

ed nno fatto intendere a Gugliemo 
che egli non deve nutrire alcuna spe- 
ranza che il veto posto alla sua uscita 
dall’Olanda possa esser tolto dalle Po- 
tenze alleate. 

Informazioni che il «Matin» riceve 
da Berlino presentano la famiglia di 
Guglielmo molto divisa rispetto al ma- 
trimonio imminente. La figlia, princi 
pessa di Brunswick, rifiuta di assiste 
re alla cerimonia, la moglie. dell’ex- 
Kronprinz protesta impegni domestici 
per non recarsi a Doorn. Solo i figli ed 
il fratello principe Enrico assisterann 

Gli ufficiali di Potsdam hanno inviato 
come dono nuziale un vagone di le- 
gumi, che fu però fermato alla frontie 
ra, perchè in violazione dei regolamen- 
ti doganali. 

Le elezioni svizzere 
BERNA, 2. — Ecco ji risultati del- 

le elezioni al consiglio gene: 
tre l’antigo comprendeva 189 membri, 
Il nuovo Ne ha 193 ripartiti come 
ue: i 
Radicali 59 cifra identica a quella 

precedente, cattolici conservatori 44 
(qià 41); socialisti 48 (già 38); partito 
contadini e borghesi 35 (già 31); grup- 
po liberale conservatore 10 (già 9) grup 
po politico sociale e senza partito 5 
(già 8); comunisti 2 (già 3). . 

Un ex colonnello chauffeur 

3 : 
generale. Men- 

se- 

degli Invalidi e da esso. era scesa una 
giovane che portava tra le braccia un 
bambino. La donna cercò a lungo. il 
suo portamonete in una borsetta, men- 
tre impassibile lo chauffeur — un co- 
losso — aspettava. Ad un tratto la di- 
sgraziata scoppiò in pianto. Essa aveva 
perduto il denaro e il biglietto per la 
Bretannia ove si recava per far curare 
il suo piccino. Lo chauffevr scese dal- 
la vettura. o 
— Quanto costa il viaggio signora? 

— domandò. 

PARIGI, 2. — Un tassametro si e-. 
ra. fermato ieri innanzi alla stazione 

CADE PRI RETE 

(Giolitti, scnive il giornale, perseguiva u | dendosi conto deria nonovonia di Doom | — Una cinquantina di franchi — ri- 
na politica di riavvicinamento con la|restauo ferme nel ioro atveggiamento [spose la sconosciuta, — Ma che fate? 

Senza dire parola lo cliauffeur aveva 'a- 
perto il suo portafoglio e.ne aveva trat- 
to un biglietto da cinquanta franchi 
che stendeva alla viaggiatrice. Questa 
confusa disse di accetare a titolo di pre- 
stito, ma. voleva sapere a chi avuebbe 
dovuto rimborsare la somma che le era 
stata anticipata così generosamente. Lo 
chauffeur trasse allora un biglietto da 
Visita, sùl, quale Ja visitatrice lesse: 
(o) i 1 

c.osonnello Ignatieff della Casa Reale degli. Zar», 
e Ya E non mi: dovete nulla, signora, 

disse. Questi cinquanta franchi paghe- 
“anno una: metà. del mése-di vacanze 
dis. vostro. bambiyo, Arrivederci == F 
‘Ono essersi .Inchinato cer 

, 3 srt ° 

to l’ex-ufficiale, che l'avvento del ‘bol 
scevismo ha, costretto scevis costretto a: fare lo. chauf- ‘ul ili questa Parigi dove era-stato per 

addetto militare, rimise in movimento il motore e si allontanò. 

De i sepolti ital a Vienna 
VIENNA, 27. — Il giorno 4 corr. 

nel cimitero centrale di Vienna si svol- 
gerà una cerimonia per il compimento. 
dell’ornamento artistico delle tombe e- 
rette ai militari italiani ivi sepolti. Su 
ogni tomba è stata posta una croce mas 
siccia di piétita e dinanzi al monumen- 
to principale è stato inalzato un obe- 
lisco nel quale sono collocate piastre di 
bronzo recanti i nomi dei soldati defun- 
ti. L’adornamento è stato compiuto in 
breve tempo ed in modo degno degli e- 
roi caduti. 

Il tualismotra Angora 0a Sublime Porta 
CUSTANTINOPOLI, 2. = La situa 

zione fra i governi di Angora e di Co- * 
sti 

imoniosamen- 

mad ; 

qualche tempo 

=   
antinopoli è sempre tesa. I chemalisti 

manifestano una imriducibile intransi- 
genza nella questione di non permette- 
re alla Sublime Porta di partecipare al- 
la conferenza;di Losanna; I giornali di- 
cono che il governo di Costantinopoli 
pubblicherà oggi una dichiarazione e 
quindi presenterà le sue dimissioni. 

  

  

LE 
Nel trattare brevemente nel capitolo 

precedente la questione del mercato 
granario in rapporto alla produzione in- 
terna del frumento ed alla importazio- 
ne dall’estero, ho avuto occasione di ac- 
cennare al «pane di guerra» che si e- 
ra proposto dal governo deil’on. Facta 
quale provvedimento atto ad alleviare 
la crisi finanziaria del nostro paese. 

Se anche oggi il governo ideatore del 
ritorno al «pane di guerra» è scompar- 
so, non sembrino inutili queste nostre 
considerazioni, perthè la tentazione per 
un provvedimento, che può al primo mo 
mento apparire facile e sicuro, è gran- 
de e può lusingare anche coloro che nel- 
l’amministrazione della cosa pubblica 
si propongono il motto: «a mali estre- 
mi estremi rimedi», 

A prima. vista, se si calcola che una 
riduzione dell’attuale tassò dî abburat- 
tamento potrebbe aumentare la dispo- 
nibilità delle farinh di circa il dieci per 
cento del quantitativo ottenibile con il 
tasso attuale, anzichè 70 milioni di quin 
tali di grano, che, come abbiamo visto, 
costituiscono il nostro fabbisogno an- 
nuo, potrebbero bastarci 63-64 milioni 
con un risparmio quindi nell’importa- 
zione dall’estero di circa 6-7 milioni di 
quintali, 

La realtà è ben diversa. Accenniamo 
brevemente alle cause che riducono. se 
non fanno addirittùra scomparire, il be 
neficio calcolato. | 

1. La popolazione agricola consuma 
in generale di già il grano che produ- 
ce in forma integrale ed in miscele di 
granoturco patate ecc. Non è quindi il 
caso di applicare, agli effetti del caleo- 
‘o sul risparmio, alcuna riduzione di 
tasso di abburattamente per il. grano 
destinato alla popolazione agricola. Se 
sì pensa quanta parte della nostra po- 
polazione, specie nell'Italia centrale e 
meridionale vive dell’agricoltura; sarà 
facile concludere che i famosi sette mi- 
iloni di quintali di risparmio che si do- 
vrebbero ottenere con il spane di guer- 

considerazione ad un misura ben. più. 
modesta; 

2. Per quanto riguarda. il quantita- 
tivo cui si potrebbe applicare la ridu- 
sone dell’abburattamento, bisogna. te- 
ner invece presenti, quali cause di un 
Teale minor risparmio su. quello cal- 

dei fornai, dei privati. E per la sorve-     glianza della rigida apnlieazione della 

ra» devono ridursi per questa semplice , 

Un po’ distatistica agrari 
© (Continuazione, v. “Friuli,, del 29 ottobre,, | legge si renderebbero necessarie ingen- 

ti spese per agenti ispettori, ecc. men- 
tre l’esperimento fatto 
guelra a questo riguardo non è certo 
incoraggiante, 

3. Devesi anche tener conto dell’enor 
me preco che del «pane di guerra» di 
funesta memoria, si è fatto e si farebbe 
per l'assoluta. immangiabilità 
mollica, del pane raffeumo ecc. 

4. Con la riduzione della produzione 
delle crusche nazionali si dovrebbe ri- 
correre ad una larga importazione di 
crusche estere, a meno di non affronta- 
te le conseguenze di una crisi nello al- 
levamento del bestiame, crisi che sareb-" 
bo assal più grave e pericolosa . della 
Stessa crisi granaria che si vorrebbe 
scongiurare, 

9. Un regime di vi di A me di pane di guerra por- 
lereobe d Inuovo rapidamente al negi- Aperti 10 ’ fe ) - De statale dell Approvvigionamento del grano all’estero alla requisizione del 
grano all’interno, insomma a tutte le 
provvidenze che ci hanno deliziato sino 
a poco fa e ‘credevamo scorparse per 
sempre, 
Da queste brevi considerazioni pos- stamo coneludere che non è al «pane di Plapy 2} ai sii . Fo perdi deve domandare un cons route perl restauuo delle nostre :con_ 

dizioni finanziamie. 
NT, abi . * i È 
Non dobbiamo in ogni modo dimen- 

{ticare che moi italiani abbiamo subìte durante la guerra ] di 
? “%r 

AVV ilimento del «pa ne di guerra’ prima di tutti i nostri al leati e sempre in una forma meno sop- portabile dei nostri alleati stess per i 
quali, aggiungasi, il pane non ha mai 
costituito la base fondamentale 
so unica .della 
nol, 

Ì ‘e Spes- 
alimentazione come da 

La dignità del popolo vittorioso non può consentire di metterci nuovamenta in condizioni di inferiorità in confron- to agli altri popoli. 
Ma, dopo questa disgressione sul «pa- 

ne di guerra», torneremo prossimamen-   
colato, le frodi, gli abusi dei molini, 

i 

! 

te alle nostre osservazioni statistiche Ji- 
mitandoci alle poche cifre the son con- 
Sentite agli articoli destinati ad an 
1ornale politico. ina 

GAETANO PIETRA. 
de ——— 

Notizie in breve 
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Di qua e di là del Torre 
Mercoledì Percotto volle onorare de- 

gnamente la memorna dei gloriosi ca- 
duti con una cerimonia degna del loro 
sacrificio degna delle tradizioni del 
nostro popolo laborioso, 

Alla mattina, nella chiesa parroc- 
‘chiale gremita di popolo ebbe luogo la 

| Messa cantata. Parlò Padre Eugenio 
del Convento di Udine, ricordando con 
commovente parola ; il saciificio del 
morti ed incitando il popolo a mante- 

nersi buono, fedele 4 quei sentimenti 
cristiani che elevano l'animo dalle pas- 
sioni umaneve nobilitano le coscienze 

che tutte devono tendere ad un solo fi- 
ne quello cioè di amarsi a vicenda per 
formare anche in terra quel regno di pa 
ce a cui tutti anelano. Incitò i fedeli a 
spargere sulle zolle di tutti i morti l’o- 
lezzante ‘fiore! della prece. 

Dopo la messa, dalle scuole partì un 
lungo corteo diretto al’Camposanto per 
la cerimonia della consegna all'autorità 
civile dei tumuli di guerra. Precedeva 
l’intera scolaresca con.le insegnanti, le 
autorità, le associazioni, il popolo tut- 
to. Davanti la chiesa il corteo sostò bre- 
vemente. Il Sindaco Cav. Brida deno- 
se, a nome del Comune, una corona di 
fiori freschi davanti alla lapide che ri- 
corda i 37 morti del paese. 

Il corteo "si ricompose di nuovo di- 
retto al camposanto. 
Colà sopra un altare appositamente 

eretto, il Cappellano Militare celebrò 
las. Mossy: Al Vangelo tenne un com- 
movente discorso, | 

*®arlò poi il Sindaco il quale prenden- 
do in consegna a nome del Comune le 
sicre tombe disse che saranno gelosa- 
menta custodite quale dovere impone, 

@ spirito cristiano insegna, Disse parole 
di circostanza anche i cav. Bosero. 

. La cerimonia lasciò in tutti commo- 
‘vente ricordò, 

In seguito ad iniziativa della attori- 
tà eoitrunalo sabato 4 corrente festa del- 
la Vittoria avrà luogo a Lauzacco una 

cerimonia funebre in suffragio dei Ca- 
duti. 

Verrà poi appesa una corona di hori 
freschi sulla lapide che ricorda tutti.3. 

- caduti del comune, 
E dovere del popolo concorrere alle 

*doverose onoranze. 

SPILIMBERGO 

Per al monumento ai Caduti, — Il 

Comitato pio monumento ha pubblica- 
to il seguente manifesto: 

«Cittadini. Nell’anno decorso . una 

‘vostra numerosa rappresentanza espri- 
meva in un pubblico comizio il fermo 
proposito di ricordare con un monu- 
mento i Caduti di tutto il Comune, 

. Il Comitato da Voi eletto, per tradur- 
re in atto il Vostro desiderio è lancia- 
to in questi g ciorni un concorso per la 

| presentazione di bozzetti per il Monu- 
mento che deve sorgere in piazza Ple- 
biscito. 

Nel nostro intendimento l’opera, per 

il concetto a cui si ispira ‘e per la loca- 

 ita|e gli edifici in mezzo a cui sottge, 

| deve riuscire solenne e ‘maestosa. Per- 

ciò ifu preventivata una spesa di lire 

100! mila. 
| Per formare questa dotazione faccia- 
moi ‘appello al vivo sentimento patrio ed 
al fiero orgoglio cittadino di voi tutti. 

Per il sacro tributo di itinocoscenza e 
di amore che è in tutti noi verso coloro 

che hanno dato la loro vita per la sal- 

vezza dell'Umanità e della Patria, la 

\andggiore gara si accenda tifa noi per 

raggiungere al più presto la somma 

| preventivata. E come a questo slancio 

ha dimostrato di non voler sottrarsi chi 

di già dato tributo alla Patria e chi ri- 

corda con profonda commozione il sa- 

erificio dei valorosi Compagni così tut- 

tiicon piena solidarietà di intenti con- 

corriamo ad affrettare l'inaugurazione 

.del ricordo marmor eo ed a rendere an- 

che questo maggiore onore al nostri 

Morti’. 

I membri del Comitato nella riunio- 

ne di domenica scomsa hanno sottoserit- 

to le seguenti somme | 

On. Ciriani line 3000 (seconda offer- 

ta); Baldico Enrico 2000; Ballico Et- 

| tore e Diego 1000; Tomai Giovanni li- 

re 1000 (seconda offerta); Marin avvo- 

| tato Marco e ing. Pietro 1000; Canta- 

«rutti Ezio 300; ing. Gio. Bearti 500; 

«_Colesan avv. Ndr 500 e due ettoli- 
| tri di vino; Concina Leo 300; De Ste 
fano Battista e Pietro 400; ing. Dome- 
nieo Pievatolo 300; Avv. Torquato Lir- 

‘zi 900; Mirolo Romano 300; Segretario 

G. B. De Paoli 300. 

VILLAOBRA 

All’Asilo Infantile di questo : paese 
‘fu accordato dal Ministero delle Terre 

 Jiberate un sussidio di L. 500. 
‘ La Direzione esprime la propria vi- 
va riconoscenza verso gli onorevoli 

Biavaschi dottì G. Battista e Fantoni 
«dott. Luciano che si prestarono premu- 
rosamente per ottenere all’Asilo un ta- 
le favore. 

é 

PAGNACCO 
Per i caduti in guerra. — Mercoledì 

mel pomeriggio, con rito severo e solen- 

le, si inaugurò la lapide ricordo ai ca- 

La lapide è murata neila facciata 
de.ia Uhiesina del cimitero. E’ divisa 

EA {re campi.: nei due laterali sono le 

fotografie e i nomi*dei morti, nel cam- 
po centrale, risplende in oro la Croce. 
diniziaviva è dovuia all’egregio Pal 
roco dott. Dorigo; il lavoro fu eseguito 

dalio scultore Di di dci 
Dalia Chiesa parrocchiale alle ore. 15, 

dopo i vesperi, parte un lungo ed ordi- 
nato corteo. Abbiamo sa il Circo- 
lo Giovanile Silvio Pellico con vessil- 
lo e una splendida corona di fiori fre- 

schi. Altra corona era portata dai com- 
battenti e dal circolo mandolinistico. 

Erano pure intervenuti con bandiera i 
combattenti di Plaino e la Società di 
Mututo Soccorso locale. 

Il Municipio era largamente rappre. 
sentato. Durante il percorso clero e po- 
polo cantavano alternativamente il Mi- 
geréte. 

Al Cimitero la lapidé è ancora ricò- 
perta da un diappo violaceo. La' folla 
fa ressa d’intorno. C'è anche una squa- 
dra di camicie nere giunta da Udine. 

I] parroco don Dorigo benedice la 
lapide, quindi D. Masotti da un appo- 
sito palco, tiene il discorso ufficiale. 
La voce dell’oratore risuona forte © 

commossa nel sacro recinto. Egli parla 

del sacrificio eroico dei idoli, parla 
di speranze immortali, di sisurrezione 
e di vita. Quando egli rievoca le figu- 
re dei cinquanta morti comniemorati, 

un brivido di commozione Po la 
folla. Molti piangono. 

D. Masotti chiude invitando alla pre 
ghiera. La folla si prosta e recita il De 

profundis, 
AI discorso di D. Masotti seguono il 

Presidente del Circolo Giovanile Sig. 
Venuti Valentino, l’ex capitano signor 
Gennari Giuseppe e il sig. E dei 

Fasci, 
Tutti 6 tre hanno nobili >» i 

parole di omaggio ai Caduti dai quali 
viene a noi larga eredità d’esempi e 

monito per l’avvenire, 
Dopo i discorsi la folla si soffermò 

lungamente a pregare, a ricordare. 

PORDENONE 
Saggio Musicale. — Ieri nel teatro 

Licinio la Società Filarmonica di Por- 
denone ha dato un primo saggio della 
Scuola di strumenti a fiato. Il program- 
ma diviso in due parti era. Così compo-. 
sto: Mascagni L.: Un saluto a Porde- 
none, marcia ; Godard : Berceuse de Jò- 
celin; Puccini: Butterfly, atto II. 

Parto II,; Tschaikowski, marcia; 
Boito: Mefistofele, fantasia. ; 

L'apertura .del saggiorcol. saluto, a 
Pordenone dell’egregio maestro L. Ma- 
scagni sotto lo speciale punto di vista 
della istrumentazione è un capolavoro 
che des”. ja più soggiogante commozio- 
ne. I] Fopolo pordenonese che gremisce 
CARRI te il teatro lo ha compre- 

so. igradit» e ‘freneticamente applaudi- 
to ian ed ottenendone il bis. 
Ogni numero del programma segnò una 
salve d’applausi. Vennero pure > bissate 
la Butterfly ed il Mefistofele. Quest’ul- 
timo poi suscitò un vero e pr oprio entu- 
siasmo. Il finale fortissimo è tutto uno 
sprazzo di risa strillanti, crescenti e- 
rompenti, croscianti, con una concita- 
zione, con un fremito spaspodico con 
un’impeto che si tramuta in vortice del 
più irresistibiie effetto. La serata fu un 
vero successo del Maestro Mascagni L. 
al quale porgiamo la più vive congra- 
tulazioni, 

In Tribunale. — Capriz Valentino 
detto Ton fu Pietro nato il 25 febbra- 
io 1894 a Lusevera (Udine) ivi residen- 
te, detenuto dal 1 agosto 1522 imputato 
di furto commesso “nella notte dal 29 
aj .30 luglio 1922 in Casarsa in danno 
di Coluzzi Mattia, cui rubò generi ali- 
mentari ed oggetti di vestiario poni 
valore di lire 450, e di altri piccoli rea- 
ti, è condannato a mesi 6 e giorni 10 
di reclusione. 

— Sustersich Michele di Iosef nato 

a Lubiana il 2 settembre 1897 detenuto 
dal 7 agosto ,imputato di avere sottiat- 
toiù danno di Trevisan Girardo di Tau- |3 
riano, il 5 agosto 1922, una spilla! d’o- 

fo del valore di lire 200, entrando nel- 

la camera con chiave falsa ed altro per 

avetle date false generalità, viene con- 

dannato a mesi 4 e 1. 100 di multa. 
‘—— Battistuzzi Erminio di Sebastiano 

natò nel 1893 ad Udine, detenuto dal 
12 agosto; Esposito Artidono di Fran- 
cesco nato nel 1906 a Montagnana, im- 
putati di correità tra loro di aver sot- 
tratto con destrezza a Mecrolo Antonio 
un portafoglio con L. 9, cambiali ecc., 
vengono condannati a mesi 6 il primo 
ed a mesi 3 il secondo, eo: con la 
condizionale. i 

TRICESIMO 
Notte dei morti; — Anche quest’anno 
un'’atfluire di fedeli al camposanto. 

Fiori, ceri ardenti, fotografie erano 
tu ogni tonba. Non vennero dimenti-   
della nostra Nazione e dell’Austria è 
delia Germania. 
Sul grande monumento, ove vennero 

già accolte le spoglie esumate dei valo- 

rone del Municipio, della Società Filo- 
logica Friulana e del Fascio di Combat   dutiin guerTa. timento. Un pichetto di fascisti con mo 

ott. Cossettini, 

cati i militi, caduti in guerra, i soldati. 

rosi combattenti, vennero deposte le co 

schetto ha prestato servizio d’onore al 
lati del tumulo, essendo ivi deposto il 
caporale Guido Pellizzari decorato con 
medaglia d’oro, del quale porta il nome 
ia Sezione Fascista. 

Anche una processione di popolo, con 
il clero, dalla chiesa si è portata nel 
sacro recinto per suffragare con le pre 
c1.di rito j nostri cari defunti. Il pellegri 
naggie continuò fino a tarda ora. 

MOGGIO 
Sussidio, — Mediante l’opera dell’o- 

norevole Fantoni è stato concesso dal’ 
Ministero delle Terre Liberate a que- 
sta Congregazione di Carità un sussi- 

dio di lire « cinque mila. 
Approvato — Ci è stata data comu- 

‘nicazione che è stato approvato il riat- 
to del Ponte del Rin in Moggio di So- 
pra. Seguiranno i i lavori quanto prima. 

Assemblea del Circolo San Carlo. —- 
Domenica sera si radunarono nei lo- 
cali della Casa del Popolo, i Soci del 
Circolo Giovanile onde venire alla vota- 
zione delle nuove cariche ‘consigliari. 
Letta la relazione finanziaria dal segre: | 
tario Ferdinando Missoni, disse. brevi 
parole di apertura il Socio Fabbro: Mas- 
simino a cui seguì l’assistente ecclesia- 
stico che spiegò come al giovane. cat- 
tolico faccia d’uopo, non parlargli di 
politica, bensì di religione i cui prin- 
cipi morali, se professati e veramente 
praticati, vostituiscono il fattore preci. 
puo perla salute dei popoli e la prospe- 
rità delle patrie, Dato l’universale fal- 
limento — egli continuò — delle. dot- 
trine anticlerico-liberali, spetta alla ve- 
rità sola ribrillare di nuovo allo spirito 
riprendere il predominio sulla mate- 
ria; e questa essere la missione del gio- 
vane cattolico dei nostri giorni: portar 
Cristo nella società mediante la sua dot 
trina, perchè all’antievangelo di men- 
zogna venga sostituito il vangelo della 
verità! ed allora nella vita sinceramen-. 
te cristiana” neppur la politica sarebbe 
più sinonimo di peste bubbonica o di 
mammona d’iniquità. Vengono quindi 
eletti: Presidente Tren Dante, Vice- 

presidente Zearo Ermenegildo, Consi. 

gliere, Zearo Michele, Fabbrò Fiorenzo 
Fi ilippi Placido, segretario Ferdidandi 

volsé buone parole d’incoraggiamento 
l'abate Mons. Belfio e un saluto il cav. 

Presidente | onorario 

del Circolo. Per ultimo fu approvato 
per ‘alzata di mano il seguente ordine 

del giorno: i 

‘1 Assemblea del Circolo S.. Carlo; 

selitita la relazione sul movimento del 

1922, mentre riafferma il carattere del- 

la Società del G. C. I. di milizia ope- 
rante per la Chiesa e con la Chiesa in 

unione d’obbedienza alle Autorità del- 

la Chiesa 

asserisce la distinzione essenziale del- 

la proprio azione dalla azione politica 

che i cattolici, sotto la loro diretta re- 

sponsabilità, perseguono in paese; nel 

programma di formazione della cosciet 

za individuale e sociale degli iscritti. 

intende compreso lo studio. sopratutto 

a titolo informativo e culturale, dei 

maggiori problemi politici e sociali, 
pariie olarmente nelle loro relazioni con 

i problemi religiosi ; 

constata la incompatibilità par i soci 

di appartenee a partiti politici che vio- 

lino i principi supremi che la Chiesa ‘as- 

‘serisee a tutela ed a rivendicazione del- 

TRL cristiano, quali la san- 

tità e la tutela della famiglia, la liber- 

tà della scuola, ecc. ; 
ritiene che solo ;l programma e le 

funzioni della Società della G. C. T. 
valgano a dare 
ed all’attività politica dei cittadini, co- 
scienze salde ed energie feconde, educa- 
te alla purezza del costume intimo e del 
costume sociale; 

insiste nel principio che i soci han- 
no il nobile compito del frarico: ‘anosto- 
lato e dell’esempio religioso ;#» | 

fa appello a tutti i soci perchè voglia- | 
ho unirsi concordi è disciplinati. ne? 
cooperare allo svolgimento di un nro- 
gramma massimo di lavoro secondo le 
direttive programmatiche della società 
della 4 C.1.;. 

e dà mandato alla Presidenza perchè || 
studi ed applichi tale programma cu- 
rando in ispecial modo. la formazione | 
culturale dei soci ed avvalendosi dei 
mezzi più pratici per rendere la sua a- 
zione rispondente alle esigenze odieim 

Da molto tem po noi non avevamo Li 
vato i nostri giovani così volenterosi e 

gramma; e tutto perciò fa sperare in un 

Carlo, 

CUSANO 

Domenica passata. ebbero luogo gran- 
di festeggiamenti per le nuove campa- 

ne, alla riuscita dei quali il M. R_.D. 
G. ‘Signora, Don Giuseppe Picco, il si- 

onor Gigi Muzzo e il Maestro Santini 
cooperarono con vero zelo. 

TORSA 

Inaugurazione delle campane. — Do- 

x   
alla vita della Patria | ne 

decisi nell’effettuazione del loro “pra- 

più bello. avvenire pe nil Circolo San. 

po l’entusiastico arrivo delle Campane 
‘|mon poteva non riuscire solenne la loro 
inaugurazione. Benchè il tempo fosse 
velato; un buon numero di ospiti giun- 

rono l’armonioso e riuscitissimo conce: 
to della ditta Broili. Funzionò Mons. 

Palese e disse parole di circostanza. 
La cantoria di Teor eseguì egregia- 

mente la. Messa di S. Sesta di “Poma 

dini e la banda di quei giovani cattolici 
accompagnò la processione ed eseguì un 

sceito concerto. La giornata sl svolse 

calma e si chiuse tra il lieto scampa- 

nio ed.i fuochi artificiali. Una lode va 

al popolo che ilispettoso coopera sempre 

all’opera del loro parroco. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

co, comm. Morassutti, si recava ieri, in 

compagnia d’un suo cugino, al cimitero 

per la ricordanza pia dei defunti. Quan 

do venne avvertito dell’arrivo dei fa- 

‘scisti, che ritornavano alle loro sedi, e 

prega ato dj allontanarsi perchè ricer- 

cato. «Io sono Sindaco — disse — e mio 

dovere è di trovarmi in questo momen- 

to in mezzo ai cittadini». E ritornò sut 

suoi passi, guidato-dalla nobilissima co 

eclenzà del dovere 9A lo. contraddistin 

gue; : 

Venne incontrato da nua camicia ne- 

ra che 10 richiese le fosse il comm. Mo 

rassutti e, a rispota affermativa, gli rl- 

feri che lo seguisse dal comandante il 

quale doveva conferire con lui.. 

In piazza era eretto come una specie 

ù tribunale, Vi sedevano imputati con- 

siglieri della minoranza socialista, l’as- 

sessore Garlato, e l’agente delle impo- 

te. Venne allineato fra essi anche il 

com, Morassutti. 

Hu fatta tranguiare 4 ciascuno uno 

tazza di olio. AI comm, Morassutti si 

‘somninistrò doppia tazza. Poscia fu: 

rono tagliuzzati i capelli al comm. Mo- 

rassutti e ad altri. Fu loro sporcato ‘di 

nero il viso ed il colletto e vennero man 

‘dati via a calci e colpi coll’ intimazione 

di dimettersi da tutte le carche entro 

intiquattro ore. 

A.l'agente delle imposte si fece l’im- 

putazione d’essere troppo fiscale; al 

comm. Morassutti ed al Garlato di non 

aver apposto la targa della vittoria 

sul Muincipio. Non si sa come sì lega 

‘il nome del comm, Morassutti ad un’as- 

serita asporiazione del tricolore dal bal 

Missoni. Dopo animata discussione t> | core del co. Rota, 
Il comm. Morassutti nulla sapeva di 

questo fatto. Vero è è che la Giunta avea 

ritenuto più cospicuo il posto per la tar 

‘ga sul portale del torrione per dove pas: 

sano; tutti i % cittadini che vengono dalla: 

stazione. 

Ma appena saputo che 1 combattenti 

la desideravano al Municipio s "era ‘im+ 

pegnato di far ritornare sulla delibera 

zione, ed in questo senso, la Giunta. 

IRR 

Al comm. Morassutti in questo. mo- 

‘mento di sofferenze per l’Idea il palpi- 

to di tutti i popolari e cattolici {riula- 

ni, con l’augurio che il volereforte e fo? 

temente espresso dal capo del Governo, 

on. Mussolini per una sollecita restaura 

zione dell’ordine nel presidio della leg 

ge abbia reale attuazione, sopratut- 

to nei riguardi di quei partiti che l’on. 

Mussolini, perchè nazionali, chiamò al- 

la partecipazione del governo. 

CIVIDALE I 

Per la cronaca delle violenze. — Ieri 

sera dej giovani portanti la divisa di fa 

scisti arruppero nei locali del Circolo 

giovanile «Fortes in Fide» e con le ri- 

voltelle in pugno chiesero la, consegna 

delle tessere che ritirarono, strappando 

inoltre ai giovani presenti i gloriosi di- 

stintivi della Gioventù cattolica. Anche 

il rev. Decano mons. cav. uff. Liva ven 

| perquisito per rintraccio di tessera, 

€ riarucolari violenze vennero esercitate 

contro il Rev. Mons. cav. Turco, il tut- 

10 ‘nella sede suddetta. 

| Quindi. i fascisti si allontanarono. O 

Fatto, ‘venne subito risaputo nei pub- 

‘blici. esercizi compreso il Caffe S. Mar 

co ove si trovava il Sindaco con altre 

Autorità. 

® 

va. animaiamente commentato, entra- 

fono nel caffè alcuni fascisti chiedendo 

una sottosenzione pro Beltrame. 

“hh: Sindaco ringraziò della richiesta 

ma ion credette per il momento di ade 

rire. ;, 9 
- Ciò perchè si riservava, come ebbe a 

dichiara rio subito ad un funzionario che 
‘gl era vicino, di fare la sua offerta a 

rate violenze. 

‘Poco dopo una SI di fasci- 
sti. entrarono nel caffè è con le rivoltelle 

jin pugno si posero ad ingiuriare il Sin 

daco, ‘senza neanche rendere possibile 
‘che egli parlasse, dato il clamore che 

facevano. Dopo ciò si allontanarono ir 
‘timandogli le dimissioni. 

Alire violenze furono la sera stessa 
|commesse contro ileonsigliere comunale 
Rosso Marcello e quest’oggi contro Po 
Peressutti socio del Circolo giovanile. 

. Con soddisfzione dobbiamo registrare 
che la Presidenza del Fascio cividalese 
si recò nel pomeriggio d’oggi dal Rev. 
Decano Mons. Liva esprimendogli il pro 
prio rammarico per quanto era avvenu 
to alla sed: del Circolo giovanile, e de-   sero dai paesi vicini e tutti apprezza-' Cia ‘pene responsabilità. 

I fatti di ieri. (2) — Il nostro Sinda 

‘‘Nel:mentre quanto ‘ era sucesso veni 

chi fosse risultato immune cade; deplo. 

  

  

ROMA, % (per telet.) — L’on. De 

Gasperi presidente del gruppo paria- 
mentare popolare ha diretto ai deputati 
popolari membri del governo una affet- 
tuosa lettera di ralle gramento e di au 
gurio. Ricordò in particolare ai due mi 
nistiti come sia affidati loro due impor- 
tanti dicasteri di cui uno deve ristabi- 
lire .la finanza italiana, l’altro deve 
organizzare ia previdenza sociale e pro 
muovere la ricostituzione equa dela 
rappresentanza del lavoro priesso lo sta- 
to. L’opera rinnovatrice e duratura de- 
ve ispirarsi ai principi del nostro pro- 
gramma che si dimostrano oggidi così 
consono ai bisogni. La lettera conchiude 
promettendo il più ampio e sincero ap- 
poggio del gruppo al governo sulla ba- 
se dei postulati di libertà, di ordine, di 
progresso civile e di elevazione delle 
classi popolari. 

{sacro piaci: ila Iter di Sfampa 
F IRENZE, 2 — L’associazione della 

stampa toscana ha inviato il seguente 
telegramma al presidente del consiglio 
on. Mussolini. L'Associazione della 
stampa toscana, lieta e orgogliosa che 
uno dei figli più ardenti, più ‘battaglie. 
rie più geniali del giornalismo italiano 
sia stato chiamato a dirigere le sorti 
della. nazione in uno dei aomisati più 

gravi della sua storia, VI saluta con 
cusite fidente augurandosi ‘che con la 
grandezza e la pIPSpentta dell'Italia, il 
vostro illuminato intelletto, il vostro n 
to senso di responsabilità valgano pure, 

dono la vittoria conquistata ‘nel nome 
della patria, a ristabilire nei limiti sem 
pre del supremo interesse nazionale il 
sacro principio della libertà di stampa 
caro al cuore di tutta la classe giorna- 
listica itailana. 

La llaperiara di Varamento 
ROMA, 2 (per telef.) — L'on. Musso 

linîi ebbe stamane alla Consulta un lun 
go colloquio col presidente della Came 
ra on. De Nicola, circa i lavori par- 
\lamentari. La Camera si riaprirà, come 

è noto; il. 16 novembre con le comuni- 
cazioni del governo e la relativa discus- 

sione alla: quale sì prevede si iscriveran 

no pochi. Esaukta questa, verrà presen- 
tato il bilamcio provvisorio ed il voto 

di fiducia:si avrà cumulativamente sui 

dus oggetti. 

Tutto il Gebel Jefren 
in mostro possesso 

ROMA, 2. — Proseguendo le opera- 
zioni felicemente iniziate sin dall’aprile 
scouso nella, regione del Gebel occiden- 

se 
sa 

matica ocupazione della cresta montana 
in direzione del Gaman, le nostre trup 

pe hanno occupato dope una cerie di vit 
toriosi combattimenti il Kasr (Casteilo 

di Efren) e tutta la zona circostante. — 
L’azione era stata affidata perla ese- 

cuzione a due gruppi uno principale 10 
vente dalla zona di Giado Zinta per la 
dorsale montana, una secondario moren 
te dalla zona costiera in direzione delle 
alture. Questo secondo yruppo agli ordi 
ni del colonnello Pizzani aveva obbiet- 
tivo di secondare l’azione del gru»po 
principale stabilendo il collegamento ef 
fettivo delle truppe operanti sul Gebel 
colla costa. Pertanto il grosso del grup- 
po avanzava dalla zona di Zauria su 

Bier] Ghem coprendosi con una colontia 
di fiancheggiamento che avanzava de 

Azidia sulla stessa località con misst9- 
ne di pprotegcnre il grosso da eventuali 
molestie ed attacchi PHowenignti dal Ka 
rian. i 

La colonna fiancheggiante incontra- 
va il 29 ottobie a Bir Adachen qualehe 

reistenza che facilmente e brillantemen 

te respingeva. Nel pomeriggio del gior- 
no stesso Il gruppo principale opetante 
agli ordini del colonnello Graziani rag 
giungeva El Auenia a 8 chilometri a 
sud ovest del Kasr Iefren senza incontra 
re resistenza. Il 30 ottobre l’intero arnp 
po Pizzari si trovava concentrato a Bir 
el Kh enem di dove moveva su Kasr Dei 

ran a una dozzina di chilometri a nord 

di Jefren che occupava senza colpo le- 
rire; frattanto grossi nuclei armati ai 

dissidenti la cul minacciosa presenza e 
ra «segnalata. sul Gebel di iefren sino 
dalla prima decade di ottobre, tenevano 
in forte la zona di Kars di Lofren e spe- 

“ |cialmente la cresta montana a.guardia 

e presidio delle carovaniere per Go 

vendo da El 1 Auenia all’alba del "1 ni   
‘Tale la cronaca dei faiti deplorati VI 

|elinando ogni. responsabilità. 

tobre ha, agito con decisione ed estromno 
vigore il gruppo principale delle nostre 
inuppe, ccmandato dal colonnello Gra- 

ziani. Il gr uppo era stato diviso per l'a- 
zion. ituca in du ecolonne una com: 

posta in prevalenza di elementi lggeri e 
mobili è stata lanciata su Suffi Taltra 
su Um el Ghedsan ambedue le coloane 
avevano poi per obiettivo finale della 0- 
perazione il Kasndi Tefren sul quelo lo 

vevano convergere. | 

Una Hr del paola al avrà 

«uOnuco di baviera durante un 

tale tripolitano e procedendo alla ‘siste- | 

E’ appunto contro questi nucle; chi pi 

medio a Vallona. Quat 

La manovra svoltasi con perfett ta sn 

cronia ed effettuata con estrema violen 

za da parte di tutte le truppe ha deter 

minato la caduta quasi contemporala» 
dej due centri di resistenza avversari, 

Ummel Ghersen e Sufîi. Dalla prima lo 

calità un battaglione eriireo ha nunta- 
to Acuiicnigi sul Ksr di Tefrem v:D- 

cendo altre resistenze ed occupando Î 

castello alle ore 9,30 elementi CR fai 
spinti a l'agma dia hanno stabilito i 

collegamento effettivo col grUPP° De 
zari. 

Da Suffi battuti e-disfatti g gli avver 

sari si sono dati a precipitosa fuga 30° 
bandonando armi munizion], feriti da È 
stiame sul campo. L'inseguimento ‘ di bh; 

la nostra colonna leggera è stato spl! 1 
sulla carovaniera del Karian. Data i 

violenza colla quale l’azione è stata Ù 
dotta sin dall’inizio e la completa. ce 

presa: subita dall’avversario le I. dn 
‘ite sono limitatissime, Il comaN'.. 

delle truppe comunica che il content? 
tutte le'forzege operanti è stato sup? 

riore ad ogni elogio e segnale in speci 
modo il compartamento del 5 battaglio” 
ne eritreo e del primo battaglione 4! 
co che occupavano U el Ghersan sU i 
reno insidiosisimo con glancio insuper® 

bile. T'utto il Gebel di Iefren è salda” 
mente in nostro possesso. Questa bril- 
lante e fortunata azione completando 

ciclo delle operazioni iniziato sin dell'a 
pr ile scorso nel Gebel occidentale è pro 

Seguita con fermezza e con energ gia De w 
cè 40 combattimenti tutti vittoriosi E 

redditizi. assicura alla vasta e fervi0® 

regione della Gefara occidentale * tripo” 
litana quell’assetto di sicurezza 10 
quillità e di pace cuj hanno di tto 
pacifiche laboriose e fedeli popolazio » 

di quella regione, mentre assicul® : 
quieto possesso del loso territorio @ i 
le loro cass alle popolazioni barba 
della zona montana. corrispondente» 

(Vllnie contro una cantante. alan 
a Monaco di Baviera 

LUN DRA,1.— ll«Times» 1aCc0 
09 

di un nonni deplorevole avv enut d 
concert”. 

Da 

l 

pia 

dato in uno degli alberghi principali 
da una giovane: cantante italiana. 

cantante aveva cominciato la goeond@. 

parte del programma corn prenditi Alt 
30 italiana, cui erano state adattate pa” 

role francesi, quando immmediatam®”” 

te il pubblico si mise a zittire e 2 d gir: 

dare: — Cantate in tedesco! 

La cantante tentò di continuatS hi 

una gragnuola di bombe puzzolenti "È 
costrinse a ritirarsi insieme all’: a 

pagnatore e.ad allontanarsi in 90° 

fretta dall’alber go. Un giorne ie £ 

te che soltanto in Bio iet n sono 

bili tali atti di inciviltà. 

l'omaggio ale tomb dei caduti a POCAN 
‘BOLZANO, 2. — Si sono riuniti db 

gi a Bolzano la legione fascista 

Venezia | 'Tridentina e le centume 

ex combattenti nazionalisti, redue! 

confini dove furono dislocate negli”. sa 

si giorni. In piazza Walther si è 5 

una imponente rivista del c console 

bosino e dai capi politici e militar! 
scisti. Squadre con alla testa mu DI te 

e gagliardetti per le vie cittadine 

init si‘ sono recate .a1 0 

. Giacomo degionend9 7, 

pi 107 

du miuitani di S 
utt 

rone di tiori sulle tombe del cad 

tallani ed austriaci, 

0 
Costantino sotto process 

sebb® 
AddSN I, 2 — L'ex ire gigli. 

da documenti e dalie difese deg” 
putati 1 principale responsa bile 
sastro dell’ Asia Minore; come 00 e 
te supremo assieme ad ex minist È 
Livrdii, Dad Cliato daventi at ub ; 

missione d'inchiesta; non comp? n 

veira giudicato in contumacl® 
consigi10 di guerra speciale. 205. 00 

ia pric! | 
Dimissioni del gen All i; 

L'o Wi 
ROMA, 2 (per telef.) — ; A Jbr 

solini soniari oggi col general e: 

ri, somaraga del corpo d'ali 
at 

Napoli. La «Tiibuna» raccoglie 
ce che sia dimissionario, 

La rivolta in | Alban!® 
i 

Quattro bey ale 1 

ROMA 2 (per telef.) — Corre 
in 

(Lo sia scoppiata la riv oluzione dt 

a Le truppe si sarebbero co 

a Berat mentre il governo sare 

tro bey sa” 

pd 

” 

‘bb 

ro sota impiccati. 

w sv * 
| 

rie eu 
Moti zie in breY P, 

— Facta è partito jeri da Roma sa ; 

È 
tato da parlamentari ed ex ministro 

parti per Milano BRCHS il sen. 

i 

dr 

ire,     Hi



       

  

       e 

luguri a un unitalello 

ERRE] prora 

8 

È Ui Corriere Vicentino» finalmente ci 

» uao ; leri, Felicitazioni al quotidia- 

Mi è consentito riprendere ‘le. sue 

leazioni ed al quale ‘ ci legano spe 

È Vincoli di simpatia. 

dh Vediamo comparire ancora nel- 

i; ata consuetudine Si giorno 

lo | del Mattino», l’«Ordine di 

ed il «Cittadino» di Brescia. Spe 

"to che il loro silenzio sia breve. 

ì Ma medaglia d’argento 
il Ì l nostro spedizioniere Giuseppe Bre 

dà proinosso sul campo di battaglia 4» 

Merito di guerra gli venne SEA in- 

; di dal Minisia della Guerra la me- 
o po argento con le seguenti moti- 

a 
n a LT 
o “ante combattimento, veniva cir- 
x ‘to tutto il presidio composto. di 

Apmini di truppa compreso il Co- 
Ki r @Nte di. Reggimento. 
© Da; ‘una mitragliatrice lui ed al- 

lo è ‘Compagni, sotio la. raffica; non cu- 

i delle pallottole; nemiche, la prese 

wzata poi, fece fuoco per ben tro 

te \nsecutive nelle quali fruttò, il sal 
iNfo dei supelstiti compreso il co- 

n Îlio, mediante un. vano, 

II. 
No: Qendo la bandiera del Regg mento 

> N Sta a-12 chilometri dal. posto di 

i È tttimento, gli fu dato l’incarico di 
1 si Narla al suo ‘Colonnello. 

1 Obene il nemico incalzase sse e fosse 

. O distanza dal luogo di nascondi- 
" a riprese riconsegnandola al suo 

p pedante del Reggimento. 
i He Cornino 1, 2, 3, 4 Novem- 
n 191 
C: % s. unta 

ho Lite. trimestral del Commissario 
i, 1, Der Je abifanfoni di Utine 

i Uante il terzo trimestre 1922, l’uf- 
0 

ip el Commissario per 8 oli Alloggi ha 
luto le seguenti operazioni : 
ei n alloggio ricevute e pro- 

] îte 369; lettere spedite 692; Let- 
| ì Mieevute, oltre le richieste di cui 

è, Per avere informazioni e notizie 

  

Tae È d27. 

ta. ‘yitazioni disponibili spontaneamen 

A Da Munciate da pr Spe ietari e da inqui- 
Me | È 

li llazioni requisite dal Commissario, 

sa i “Buito a trasferimenti o cambiamen | 

dip Venuti, 182: totale 197. Tutte: as- 

do tdi va sinialia bisognevoli. ] Nulla 

Noa‘ el mmissario per occupazioni d' 

Boni 11 disponibili, 41. Sospensione di 

; o dì sfratto 19. 
(CR ‘terminazione dell’equo affitto 58. 

” 

” 

hy, ri 'avvenzioni eseguite a ca: lc0 di 

Pt] Netari e di inquilini trasgressori 
saro) 
i Mirazioni inviato a proprietari di 

i " pI 

si ate Visitate dalla Commissione Con- 

| dra e dal Tecnico, per de sfinire ver- 

Di tra proprietari e inquilini,. 06. 
We il personale d’ufficiò ha visi-     

   

   

    

    

     
   

    

    

   

    

      

    

  

     
     
   

   

     

GM Numerose case di abitazione in cit- 

Ja IU Melle frazioni per vari motivi. 

gli Ta po SÌ è ve erificato in precedenza, 

ai Pte lel trimestre in corso l'Ufficio di 

DI 3 “ARE la e lo stesso Commissariato 

1 ho, ° ricevuto in udienza un numero | 

pi di si mario di cittadini per forni lo- | 

2... (00 ‘all Wuzioni é chiarimenti in materia 

af hi 8g! e per goa e dissidi, tra le 
he sa 

» Furto di una bicicletta di 
È, verso Je tredici, ‘certo Antonini: 

27. 8 di anni,18, abbandonava la pro- 
si “bicicletta davanti all Ufficio della 

Sgazione di Carità in ‘ Piazza XX. 

bre per entrare in un ne gozio iì 
s0 U È a fare degli acquisti. Uscito po- 

pe i) n pe° ebbe la sgradita sopresa di. 

Do) ù lovare più la bicicletta. i 

de Dato naturalmente fu denunciato. 

jan Beneficenza i 
gr dai; Comitato: perla Consacrazione del |. 

o” IU ‘tto di Redipuglia sono pervent- |. 
00. {K06 guenti offerlte: ti 

u Di le Giovanni Pelli Fabbrani e 
Bio iTettrice e Corpo ‘insegnante: Col- 
O Uccellis lire 80; Colonnello Re- 

ce Ò Di happius lire 250; Fratelli Rag 
e ly <50; Comune di Cividale Li 50: 

ver D doo Kite Freschi. Sparadipni 

7 di "I 10 raccolte in Cordovado. 

vor] N } i - f'hiaon Alta cca lepigrfo. della chis 
È . di San Gottardo — 

ì 
1a Meo Sembra perfettamente indovinare 

truzione che l’egregio amico dot 

È I spo Mistrluzzi fa dell’epigrafe mu 
Pe Ibi TR trovasi alla chiesa di S. Gottar- 

Al Pt cui il numero di ieri del vostro 
tr Ùe ale. 4 

3 19° A, borre; Glafnodlo: un’altra tradu- 

pb” S cloè: «Giulio dal Torso, seguen, 

Pie orme e lo spirito dei suoi an- 
Le se proprì mattoni pavimentò 

di N hiesa)». G. B. (i, 

‘5 u 

© |) °°vo turno delle farmacie 
glo Tesidenza dell’ordine dei farma- 

- Bi ì | Comunica - 
us!” 0 4 corr, giorno di festa Nazio- 

io la celebrazione della Vittoria 

tele della città si chiuderanno al 
   

pr TTT = 

ls ul'e du "i La ec cezione da le farmacie 

lippuzzi, ‘Mbagimotti e Piviani de rl- 
marranno aperte ininterrottamente fino 

alle ore 22. 
Dal 1 novembre al 31 marzo l’aper- 

tura delle farmacie avià luogo alle o- 
re 3,90. 

La tarmacia Colutta manterrà il ser- 

vizio nottorno dalle ore 22 alle ore 8,30. 

Il Concerto di Cesarima Rossi 
Cesarina Rossi, la giovane violinista 

milanese che la stamparitaliana ha pro- 
clamato un vero prodigio di perfezione 
darà venerdi 8 novembre un concerto 
nella sala Bartolini (Bibiioteca Comu- 
nale). 

In varie città d’Italia.la Rossi ha_in 
terpretato i più grandi maestri della 
letteratura violinistica riscotendo dap- 
pertutto applausi entusiastici e cnitiche 
molto lusinghiere. Così scrive il «Gaz- 
zettino di, Venezia» a proposito di un 
concerto dato al Teatro Socia!e di Tre- 
viso. Il giusto omaggio tributato a C. 
Rossi dall’eletto pubblico degli amici 

della: musica, resterà i nel 
:ammino artistico della giovanissima 
violinista alla quale si schiude cosi un 
avvenire brillantissimo. La concertista 
ha affrontato un programma vasto, va- 
rio, difficilissimo. Il critico severo po- 
trà anche dissentire dalla formazione di 
un programma treppo vario a discutere 
il bug gusto di certi autori, ma il re 

pertoîio dei grandi conoertisti deve es- 
ser quello e spaziare dalla linea pura, se 
vera dei maggiori classici al baracco . 

Fisc dea nano di Paganini. 
Infatti la Rossi suona musica di Bee- 

thoven, Hàudel, Schubert, Tartini, Cho 
pin, Paganini, Barasato, ece, 

Sarà un bell’avvenimento nel campo 

musicale il concerto di venerdì sera in 
cui il pubblico udinese avrà la fortuna 

Idi ascoltare della buona musica evocata 

dall’arte magica e affascinante di una 

giovane e promettente antista italiana. 

Ecco il programma: 

Prima narte: I. Handel: Sonato in 

«la maggiore» (andante fuga, grave, al- 

legrletto); 
9. Mendelssohn.: concerto in «mi mi- 

nore»; (allegro, sana ;andante, 
allegretto, rondò); 

8. a) Anzoletti: Romanza in «re mag 
giore»; 

b) Ries: Moto perpetuo. 

Seconda parte: 4. Tartini: Trillo del 
diavolo; 

5. Paganini: I palpiti. 
6. Vieniawski: Souvenir de Modi 
Al pianoforte prof. Antonio ‘Ricci. 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera si rappresenta la spetta- 

colosa films d’avventure americane 
UN’AVVENTURA AL MESSICO 
Novità assoluta. Successo assicurato. 

(a ‘a 

R. Corte d’ Assise 

    

  

In seguito al verdetto dei giurati, ie- 
mi venivano assolti certi Paganini Giu- 

ni 24 imputati della ‘uccisione del gio- 

ivane Moras Tranquillo da Pordenone. 

    

wo 

  

| TEATRO SOCIALE 

Compagnia Pietromarchi 

scaraventò sulla scena udinese la così 
detta operetta del Bellini. 

| AI secondo atto maggior parte del 
pubblico era uscito disgustato. dalla im 
moralità della produzione. 

90 
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dai dci Anile 
‘centro la bestemmia. 

ROMA, 2.—Il bollettino ufficiale del 
‘Ministero della Pubblica istruzione x 
scito oggi pubbhca la seguente circola» 
ré in data 30 settembre 1922 dell’ex mi 
nistro Anile contro la bestemmia, 

«Ai RR. Provveditori agli studi — aj 

mali. 
Da qualche tempo in varie parti d'’- 

talia si è determinato come è noto un 

vivace movimento di protesta contro 1]: 

bestemmia. In {alune citta il movimen- 

to ha assunto un carattere così intenso, 

che si sono istituiti speciali comitati 

gliendo fondi ed oblazioni 

squadre di propaganda e di vigilanza 

pubblica. pubblicando giornali e bollit 

popolari affinchè l’agitazione possa pro 
durre effetti duraturì e fecordi. È l’ini 
ziativa ha trasctso rl fine per il e era 
stata promossa per assurgere ad una 
vera crociata contro la ignoranza e Viu 
coltura compiendo opera efficace di edu 

cazione morale ed intellettuale delle no- 
stre plebi lavoratrici a base schiettamen 
tie Nazionale e patriottica. Come è noto 

alle SS. LL. a questo movimento hanno   concorso e SÌ sono assosiati momini, enti 

O 

senve di anni 28 e Crea. Fadaoi ne di an | 

TEATRI ED AR TE 

Teri sera la compagnia Pietromarchi | 

‘ani di istituti delle scuole i o Capi di istituti z lole medie e nor | gicrnali stessi demangme ia cc nsura, | 

cne già si sono messi all’opera racer-. 

formande | 

tini promovendo riunioni e conicrenze | 

(TERE RETE PERVIENE TREO E RCAR VT PRO TTI DER 

  

PARAM EEA ce ri 

  

Ad Aaa; tari beer DEA ami i AT RITIRARE E, PRIDE Diet Ice 

i associazioni, sodalizi di opposte fedi po 
litiche, morali, onde in talune regioni 
hanno avuto tregua sia pure per un su- 

parte in una concorde fusione di spirit 
e di volontà. In più la protesta ha avuto 
11 consenso pieno ed intero della parte 
più eletta e spiritualmente educata del 
paese e dei più chiari uomini politici 
pensatori, scienziati, artisti, letterati, 
giornalisti che onorano la nostra pa- 
tria. Innumerevoli sono state anche le a 

desioni dei più alti rappresentanti degli 

organi dello stato delia magistratura è 
dell’esercito, Egli è che sono così ovvie 
le ragioni che hauno determinato la pro 
testa che non giova soffermarsi a lun- 

go, La bestemmia anche al di fuori di 
ogni considerazione d’ordir.e religioso 

per cui viene a turbare profondamente 

e sconciamente la superiore armenia del 
l'umano con il'Divino. è un atto che de 
grada in tal modo l’anima umana da ri 

coudur:a viclentemente d’unsubito ver 
so i margini dell’animalità ; è oscuramzen 

{to della Intelligenza 0 della ragione, è | 
indizio; nell’uomo: di mancanza di equi 
librio sulla passione e sull’impuls) è 
indizio di assenza e di, scarsezza di fi- 
ducia nelle proprie forze e nel proprio 
destino imputando alla divinità quel che 

è segno della propria debolezza o della 

rropria impotenza. Oltre a ciò la besteni 

mia, che appare purtroppo agli strame 

ri un triste vezzo tutto Itahano, e che 

contrasta stridentemente con il postro 

abito mentale è paicolozico tutt) mi- 

sura ed euritmia tutto cuore e gentilezza 
detiurpa uno dei doni più belli che la na. 
tura abbia all'uomo dato, la parola, ri- 

ducevdo la bella favella così armoniosa 

e piena, il nostro gentile idioma sonante 

e puro ad un giuoco iroso di motti scom 

posti e volgari. dig 

A questa ideale tica hot poteva 
mancare la seuola e vivo e sincero è stà. 

to il mio compiacimento quando ho sapu 

to che in molte città d’Italia tra i più 

forvid, sono stati precisamente i mae- 

stri nostri di ogni ordiite e grado di 

scuola, Avrei caro però che queste ini- 

ziative fossero da una parte meglio d.- 

sciplinate e coorainate e dall’altra in- 
tensificate ed integrate nel Senso cioè 

ene anche nell’ambito della scuola e lu 
quelle forme e con quei modi che-le,: 
Autorità competenti riterranno più con 

venienti ‘al fine risuonasse la nobile più 
‘testa, la nobile deplorazione segnata 
'inente in. mezzo a quella scuola primia- 
ria'che raccoglie la generalità dei figli 
del popolo e dalla quale usciranno yoi 
i forti lavoratori delle campagne \e'déi 
le officine, Prego pertanto le SS. LL. di 

petenti qunato sopra si è accennato 
quando che alla presente circolare ven- 

ga dato la maggiore diffusione pospibi 

le. 

Attendo cortesi assicurazioni in pro- 
posito, 

Roma, 30 sati 922: 

Firmato il Ministro DIA 

BRR 

Annotando 
(Dal «Corriere della Sera») 

Non sappiamo ancora se e quando la 
libertà di critica sarà restituita alla | 

SMI MR i LA 

  

i stampa italiana, la quale vive da alcuni; 
{ giorni l’ umiliazione di veder condanna | 

ti alla dissimulazione o al silenzio gran 
parie dei giornali, Il teleeramma di ri 
sposta del Presidente del Consiglio al 

| seniatore Barzilai, che cortesemente in- 

vocava la restaurazione: di questa liber 

tà, non è certamente tale da rassegnare‘ 

gli spiriti e indurre allta fiducia. 

| salvaguardare la libertà di stampa, pur 
chè la stampà sia degna della liberta», 

| Non ‘dice però se a giudicare di ciò 
lattenderà, contro lo stato del Regno, 
un capo di govertio o uu qualsiasi Tun- 
zionario politico, o un qualsiasi grùp- 

{po di fascisti, oppure il compito rifar- 
rà alla magistratura interprete e tutri- 

ce delle leggi .Se dowremo'vivere-per un 
tempo indeterminato in regime d’ecezio 
ne, domandiama: che esso sia almeno un 

luogo a luogo.e da umore a umore di se 
gr(turi e di squadre, E la vecchia.liber 
tà è categoricamente sospesa, domandia 
mo cen-ur . È' cosa ben amara che i 

ma, se il pensiero del capo del Goverr 

rassicurante, la censura è preferibile ad 
Un arbitri completo di cui nessuno as- 
suma la responsabilità precisa per l’og- 

Sì e pel domani.   
lini — non è soltanto ùn diritto, è an- 

‘che un dovere»; cioè, comporta nom $0 
lo dititti ma anche doveri. Fer questi do 
Veri SONO esistiti sino a ieri due limiti: 
uno Poteriore, la” legge; l’altro,.il più 
rispondente‘a una vera civiltà, interrio 
re: la coscienza dello serittore. È? vero 
che la legge non fu fatta valere quan- 
do dai giusti diritti esorbitava una stani 
pa sovvertitrice, che non era sempre la 
sola stampa socialista; e' che il ricordo 
di questa debolezza getta un’ombra su 
una parte della magistratura; ma non 
si è dunque fatta una specie di rivolu= 
zione per ristabilire nella sua austerità. 
e nella sua Pa giustizia, l'im       

lo giorno le lott= e le competizioni di | 

‘re ‘un vincolo e ‘a porre un limite che, 

‘quindi agli arbitri di un partito e di un 

nom. potrebbero essere in nessun caso ac 

portare a conoscenza delle autorità coni | 

| Gregorio Magno; S. Quarto. 
i (A A Novembre) 

S. Carlo Borromeo Si Emeriico. 

  VISTA RR NI) 

pero della legge? Bisogna voler credere 
che questo sia uno dei fini principali pei 
quali ‘l’on. Mussolini ha imposto che 

gli fossero consegnate le redini del pote 
re e che la libertà della — la cui oppres 
sione non portò mai fortuna agli op- 
pressori — ridivenga domani il respiro 

miti se non nel sentimento individua- 
le della responsabilità di fronte ai cit- 
tadini e all’Italia. 

«Moderare — scrive — nei momenti 
di più aspra combattivtà i rancori e i 

libertà, che è poi la libertà di pensiero 
conquistata dopo tante lotte e tanti sa- 
crifici, Diritto alla libertà e dovere del 
la responsabilità. tali sono le basi di 
una stampa degna di ‘dine italia- 
na». 

| Ro 

  

   

  

VERNATE ZERI VIDA ARCATE VOTI 

è 

imma | il 
DTatiO- U0te 

UDINE - S. DANIELE 

Udine (ferrovia) 11 — 14.30 — 17. 

d
a
,
 

    

Udine (staz. tram.) 7.20 — 11.25 —| 

È farne «€ 

  

Arrivi a Gividale: 8.45 - 12 - 16.40 

lho; 40, 
I Partenze da Cividale: 7.15 - 10.30 - 

i 13.15 - 18.30. 
fis Aurivi a Udine: 1.45 - dl 1349 - 

5019. 1 
«CARNIA - VILLA SANTINA 

normale d’un popolo libero. 1455-1840, i Partenze da Carnia 7.45 - 111) - 

Seo: Torreano 7.47 — 11.52 — 15.22 — 17.20 - 21.20. 
Il «Giornale d’Italia» pur nori espri age ti a TE 101 1581 or Fena: POI i 7 

merdo un giudizio esplici i augur RR e e NT gip: iDasanti 3 
che pentito a pa i 18,91, x trip 9 Li ca gra a male g regolare, in cui l’espressione del] Fagagna 8.15 — 12.20 — 15.50 — 8.45(!) - 11.20 - 17.20(1) - 20(1!). 
libero pensiero non abbia ostacoli nè li | 19-20. i o AIA 0a 

Si Daniele a. 845. 12.50 — 1620 12.15 18.20(1) - 20.50 (11). 
— 19.40. 

S. DANIELE - UDINE 
S. Daniele p. 7.5 — 11.10 — 14.40 

livori contenere gli eccessi e dare un sen Lu 7.86 — 11 Al TEOR 

so di misura e di equità, deve essere la | 18,31, 
missione il merito della stampa per | mMartignacco 7.55— 12 — 1530 — 

mostrarsi degno della sua incoereibile | 18.50. ; 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine: 8.15 - 11.30 - 
11.10 - 20.10, ; 

Torreano 8.4 — 12.9 — 15.39 — 18,59 
Udine (staz. tram.) 8.30 — 12.35 — 

16. 5 — 1925. 

(1) Sospeso la domenica. 
(11) Si effettua solo la domenica. 

Mutti i treni sono in colnieidenza con 

î corrispondenti delle FF. SS. 

SKUÙ —______ 

GASA DI CURA 

  

cretina dle pei 

Dott. GUIDO PARENTI. 
SPECIALISTA 

| UDINE. Via Cussignacco, 15 - UDINA 

FE 09 

    

  

‘ Secondo il: «Mondo», le parole del 
Presidente del' Consiglio potrebbero es 
sere iaterpretate:conie la tendnza a crea 

se subordinati agli interessi politici, e 

governo più che ai dovri d alle finali- 
tà ideali della funzione giornalistica, 

rat 

«Noi respingiamo ra sino da 
ora — aggiunge il giornale — l’ipotesi | 
che il nuovo capò del Governo, il quale 

iu uno dei più fervidi combattenti del 
giornalismo di partito e che è giunto al 

l'altissimo. ufficio anche attraverso la 
più libera polemica, si proponga di crea 
re alla stampa imitazioni che contraste 
rebbero con il regime delle civiltà meno 
arretrate e costringerebbero i giornali 
a limitare il proposito compito alla rin 
formazione e alla cronaca, con la forza 
ta rinuncia ad ogni forma di efficace con 
trollo politico. E vogliamo interpretare 
e parole dell'on. Mussolini come un in 

| vito a quella disciplina di moderazione 
e di civiltà e a quel sentimento di. respon 
sabilità e di pacificazione cui la stampa 
nazinnale si ispira, ron per imposizio- 

ne di autorità, ma per spontanea sin- 

cerità di convincimento e di fede», 

ve 

    

TETTI errati 

  

     

  

      
      

      

        

          

      
      

   

    
  

ri . (3 Novembre 1922) 
Leva il sole 6,45; tramonta 17,1; Le- 

va la' luna 16,38; tramonta 6,13. 

SANTI ED ONOMASTICI 
‘(3 novembre) 

S. Uberto, vescovo. .Successe &; S, 
Lamberto nel vescovato di Maestricht. 
Mori l’a. 727; S. Silvia madre di San       

«intendo — dice l’on. Mussolini —| 

regime e non un arbitrio variabile da |f 

hon è meglio chiari.0 e uu risulta più | 

«La libertà — ‘aggiunge l’on. Musso- |} 

  
(CO CHERCHMO è C., Torino 

    
  

l'accuino del Pubblico || 

  

Premiata Sartoria Civile e Militare || 
Ricco Deposito di Stoffe Nazionali ed Estere 

A.GAUDIO. 
‘ Via Daniele Manin 16- QUIDIFNEE - Via Daniele Manin 16 

“ALL’ELEGANZA,, 
Stoffe per Ufficiali 

N 
DONA LA CERTEZZA DI PRESERVARSI 

dai Mali di Gola, Raffreddori di testa, 
Raucedini, Laringiti, Bronchiti, Catarri, eco. 

DA LA REPRESSIONE ISTANTANEA 

dell’ Oppressione qualunque ne sia la forma 
E RIESCE IL SOLO MEDICINALE 
VETRO VIP SETTA ESSA FALC 

atto a curare le Malattie della Gola, 
dei Bronchi e dei Polmoni. 

MA SOPRATUTTO 
DOMANDATE, ESIGETE 

in tutte le. Pallidacie 

una SCATOLA. delle 

Vere Pastiglie VALDA 
portante il nome VALDA 

In vendita presso tutti i 

Farmacisti 

        

BOCCA 

  

Confezioni di ogni genere 
Abiti, Paletots, Raglan da L. 350 in più 

Corriere Transatlantico 
Cn personale Vaggante fra L'ITALIA è L'AMERICA dl SU 

    

     

  

Partenze ed arrivi ogni mese 

Dotto è consegna MERCI - 
Lettere - Campionari - Liquidazioni eredità 

- Ricerche di persone emigrate in America, ecc. 

Genova. Filiali: Rio: de: Janeiro - Buenos ta 

- Agenzia di Udine: Dia GAUDIO 8 CAVALLERI 
CI i 

” I 

PALCHI 

Succursale 

re 

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE — | 
| si vendono a prezzi ridottissimi sapa i ‘e 

- G. FILIPPONI. 
UDINE - VIA PREFE STURA 6 - UDINE 

Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili da UFFICIO 

® s e e e 0 e e 0 0 0 colo a e è 0 0 0 

'OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 iN PIU 

NUMERARIO 
Alienazione di PEITOAE 

payne ricerca 

VALORI: - DOCUMENTI 

    

  

     

per malattie d’orecchie - nase - gola. 
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TORNA 

   RIPARO RIPRISTINA 
    

  

pevvauo 14. pipuoslw igdaguduo vici- uz 

saltlu-l' avevi è GQuinaz Li veline per 1a 

    

iuiu UU uzione Ucii Uso UugLia ingua italia 

la viene issalo per LL dl genualo prossl- 
il0 VENLuro, 

ioì non commentiamo il carattere 
la i i della discussione, riteniamo soltanto Vivace sedata al Consiglio Comunale che le de.iberazioni prese senza che sia 

| LARE no effettivamente e lungamente studia- 
eppni ne ore te dai il con | te possono far capo a proposte forse pre 

| Siglo Comullale per t'avtare sulla que- |cipitate, e quindi a nostro avvisa questa 13: a ale ; ; : pati si > suon va direttiva politiva del grup- unione avrebbé devùto esser mele dt. Sranpa cas pista mi purea bar (Ba) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro conrpleto eoncarrello, con rincalzatore po d'alioné. ta per lo meno da un pueavviso di cin: |C0P Z@ppimi applicabili tutti’ sua a une) - Prezzi per gruppi conaplati: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (Schele 
Le dimissioni del Sindaco|qte 0 sei giorni in modo che i parteci- | ferro fezgiate) L. 728 - N.10 (scheletro aceiaie) L. #85. - Centinsia di esemplari sono ininterrottamente forniti Via panti possano studiare la questione nei 

SRBO, 
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  . Il sindaco comm, Bonne ha rassegna |suoi minimi »articolari e trarre delle 

to le dimissioni dalla carlica dichiando {risultante basate assolutamente su ra- 

che egli compieva tale atto per non o-|gioni amministrative molto cruente. 
stacolare la funzione politico-ammini- FIUMICELLO 

strativa del comune intendendo in tal 

modo di fare atto di patriottismo. 

Queste dimissioni sono state vivamen 

té ed animatamente discusse dal consi- 

Sabato scorso 28 m.p. i fascisti in se- 
guito agli ordini ricevuti presero posses 

so degli uffici pubblici, lasciando a 

  

     

    

   
   

   
    

  

        

  

  
       

   

  

    

  

  
e: SR o di gini . 

glioil quale non accettò le dimissioni Di a dei SO uomini armati. 
di 

e rinnovò. nella persona del commen- 4 ERBOSE gene ia RI 3 e tmp 
ru -_ pubblica sicurezza, ed invero non si e = È = mp 

dator Bonne La PIAF fiducia. -«. |be a lamentare bali e EE di dis 
Il sindaco si riservò di esprimersi in DI OT RI Re DESSETIA e Mano 

" s Dr de ; Me” ze ner aci © Tee Dial altro momento è comunicò he un consi- | La Invece per ordini mal in-| È e 

gliete che risponde al nome del dott. CROSS al popolo dovette perdere la ° 
È, 

Det a SESIA nia S. Messa. Fu, proibito. il suono delle i È 

Gausovin rassegnò le dimissioni. i 1 NE st ji o Pr 
2 # L Vi 5 o ‘ampan c DITE IT E ‘At 9 

4 s «Ka lg; 

In seguito a questò una deputazione DST ” 3 PRO CH ein È A Def Lo: 
svn ta xe |rono al fedeli l’accesso alla ‘chiesa. 97 NE Di 

del comune assieme ad aitre persona- DI 5a È siva 7 «N \ “| Bulta 

Jiò non fece di certo buon sangue al a e ‘gato i lità di recarono oggi nel pomeriggio a 
Trieste per conferire col comm. Crispo | « E Mac ei SR partecipare alla Messa non fosse per 
sE nulla un delitto. contro i nuovi ordina- 

Si ferisce gravemente menti ,tanto più ehe in tutti gli altri 
paesi si suonò e sl tenne le messe come 

\Darazi 
n Proble 

— A chi ti rivolgi b'deduigii i adr 
Mi tl rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti oceorrone per la lavo Bi; 

polo; il quale invero - credeva che il 

  

razione dei oampi, par il taglio dei fieni, par la Latteria, per la Cantina eco. 80%! )razia 
Ieri nel pomeriggio venne ricovera- db AN gie Rn i 

‘Aia oezione (08 Ae È “nAIani a : . 5 $ and Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palaz2! Dona, 

  

4 n :1 dicia- [le altre volte 
to d’ursenzà al nostro ospedale il dicia- | +e Qitre volte, SI da a <A 

sio ir Basciu Emilio di Francesco di- Ad.onor dei vero bisogna però osser- dell Agraria, Pente Peseolle. i i ® Var 

morante a Salcano, operaio disoccupato. | Vare che i comandanti del fascio locale È Per 1 pezzi di ricambio? ; : | 8Uare 

Il Basciu, come racconta il padre, sirelh anno riconosciuto di aver errato nell’e = Seas pre all'Associazione Agraria Friulana, Qua 

‘ cò nella mattinata a far una Rete ag pi a Sd e ritrrattato lo — È per le riparazioni ? so tiny 

- i Di eto' dell'I- [ordine dato permisero che si suonasse SI A eta ; . è 
giata spingendosi fio sul. greto: dell I° YTORa. Selo Demmecero che gp cuonare Sempre alla Asseciazione Agraria Friulana, °° 
fonzo: non si sa come il giovane. euw.@| nel pomeriggio e si tenessero le funzio- sie Mia Se da eri pr 

a) e per 1 coneimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. tdi. 1 

  

a trovare un proiettile conficcato nella | ni'come il solito. =. a ® 20) 
Bermpre;, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udi! mera 

                  

   

  

  

  

     

sabbia e si diede con la mano destra a Senza commenti. FERRO TE Pboi > Posesl 

estrarlo. Ma improvvisamente il proiei GRADISCA e. onte,, oseokle. tinci 

tile scoppiò colpendo gravemente il Ba | muito di viti. — La sera del 30 oto , 
bg 

sciu che venne raccolto da passanti 11 | |yyitratelli De Ros Francesco e De Ros 
ul 

condizioni disperate presentando una | (tiuséppe gitavano attorno late nuta di 

con 

grave ferita: alla testa e diverse altre | witlanova si Farro; qualità: duo in 
(DE 

nelle gambej; la mano destra fu aspor- | gividu di loro conoscenza, forse inso- 
Seguen 

tata completamente. Il povero giova: | spettiti dall’imsolita. presenza dei De 
tanti 

ne versa in condizioni disperate. Kos in quel paraggi, si fermarono pres 
chi 

i a ; e «.:| Soul loro Salutandoli. Quelli invece con 
sta 5a 

la questione linguistica del putblia pitti fare abbastanza inzivile ingiunsero lo 
di + 

Come abbiamo preannunciato. ieri se- | *° di proseguire. i 
Ia 

ra negli uffici di presidenza della Giun- | 1 due individui se ne andarono ed in- 
i Pr 

ta Provinciale vi fu un’importante se- contrata una guardia campestre la in- 

duta, di carattere, assolutamente con- formarono del peo e Lutti ‘e. Lte appro- 

| sultivo alla quale parteciparono il con- fittarono dell'oscurità per nascondesi e 

sole Italo Heiland, l'avv. Bruno Luz- NOA propositi dei De Ios. 

zatto; Lavv..Raimondo Luzzatto, il geo |. sa FASE RO © ta; dee So N pr. 

metra Olivieri avv, Verzegnassi 11 cav. O entamenie è RIDARE nel À te- sd LES 

uff. avv. Pietro Pinansig, l'avv. Miago muta e ad un tratto trovò in un tossato Ra NT \ 
un mucchio di viti inestate in pianta w DI i 

ZAN NN a $tovig, il dott. Pascoli, il dott. Gruso- 

vin Giovanni, il dott. Grusovin Anto- 

nio. prosindaco il dott, Kuenmer Ping. 

Torre; il dott. Cosolo, l'avv. Stuani, il 

sig. Piero Favetti industriale ed altri. 

Apri la seduta il console Italo Hoi- 

land esponendo che lo scopo della riu- 

nione» era. quello di sentire l'opinione 

de: maggiori esponenti della città, sul- 

È, pae linguistica, nei pubblici uf Dali de Cragdiati chbi fd aver steal 

Ave Bruno Luzzatto. Questi, premet PI ER Focale IS su mandato 

0 che per l’affrettata riunione non Dee e ASCA, 

ti poterono essere convocati e chiede ve 

lia per questa mancanza, non voluta e{$ to vec | x 

fa voti che tutti si ispirino a principi di ferroviario in vigore dal 1 Novembre 

equità e di giustizia. ud oli la contimuazione del treno 

Parla della lingua in uso nei vari uf- | 43.36 che parte da Udine alle 17.30 e 

fici e prega i presenti di volersi ‘chiara | Muore a Gorizia alle 18,99. 

mente esprimere circa il carteggio pro No; avremmo sperato che questo tro- 

Ivinciale, che a seconda dei richiedenti | NO anzichè cala Gorizia continuas 

‘veniva fatto, parte in italiano, parte in | Se Vito a Monfalcone; poichè noi.non-ab 

sloveno e parte anche in lingua tede- biamo alcun treno che. alla sera venga 

‘sca. da Gorizia, se non quello che arriva a 

Miagostovich : Questi propone. che Gradisca alle 21,20 0 della continuazio 

tutti gli atti che escono dalla giunta | Ne di quel treno noi abbiamo assoluta: 

debbano esser redatti in lingua fva A PNOROSSILA BR perchè molti gradiscani im 

I piegati a Gorizia non siano costretti ed 
sa Tnzzatto. Appoggia quanto ie ci cage città, come 

propone il Miagostovich e propone ul p Hlicett I GR EL GIGI i 
POL. n le anche per quanto i i mo per Gradisca vale 
termine di se1 Mesi, ì î ‘ vari se- | @Nche per ji comuni di Rubbia, Sagrado, 

riguarda la comuspon enza dei v Cd db dia WizliktIHdnchi o Monfst > 

gretari comunali della provincia con g una j 

uffici giuntali. i ì Ciconsta por choe Miri 

_Favetti dice che tuttt 1 segretari ©0- | uni faranno formale richiesta alla Di 

munali del Carso conoscono perfettamen | en;one delle Ferrovie per l’attuazione 
‘36 l'italiano e che quindi il termine po | j; questo nuovo tralgo. 

trebbe esser ridotto. 

‘11 dott. Grusovin, segretario provi MONFALCONE 

cialé osserva che appena istituiti 1 La morte del prof. Vestach. — L’an 

Commissariati della regione, questi in | nuncio della morte di questo illustre fi- 

vitarono i comuni sottostanti di corri- |glio della nostra cittadina ,deresso a 
“svondere in italiano alla propria giuri- | Trieste è stato accolto da tutti con ve- 
si: cui ro cordoglio. Nato qui or fa 74 anni da 

: P rcid anche gli atti dei vari commis- povera ma onesta famiglia, sostenuto ed 
at d..:: dive estesi in questa alutato dalk-parroce di allora, l’indimen- 

vo 1 fur l {ticabile don Torre, il prof. Vettach per- 
Tingua. ocz PA O rat aeli ia Potro insisterentegoricamente corse tutti gli studi  superandoli con 

E ai tenti quan- plauso e si abilitò per l'insegnamento 
k- tutti i o Ren 3. ska da tà e- delle lingue classiche, Fu professore pri 
#o del singoli com E ictri edi A ;j 

fico in lingua italiana e chejP!® 2 Capodistria, Apigd: nel Ginfiagio: 
‘eftiesta si e d’uso degli uffici provin Liceo comunale di Trieste, del quale 
(E “ S1a pur nel 1888 fu nominato dimettore, Fu uo- 
fo, I i s° cola 12° dedito tutto agli studi e della sua 

A . x di non 69SeT o n È "= ; 

"a t Li ee Li dopo #51 cattedra si occupò con amore e con ze- 
e CE) da ‘3. ilo, sî da condurre il Liceo di Trieste a 
‘tro anni, la lingua italiana. Dichiara florid 3 (Hi associ fili alla groposta Favettiue chie vera floridezza. Pensionato nel 1903 eb- 

dì ; . . . ) , . 

‘de un termine di tre mesi, per l’intro- Mapa Sa ae le dell Istria 

‘uzione dell’italiano anche nella corri- {1}, 0*1100 di ERE ERRE i 

‘spondenza. dsi singoli comuni slavi, da-|71° ne ri ir <SRE cena ) cl anni fa. Tra i suoi lavorari letterari me 
‘to che moltissimi sono i segretari slove- A sia; i fed sta po pera Li ritano menzione: «Gli studi classici e 
ni che la conoscono e che quelli che non Ta Chi salle i è "a 3 

ia conoscono sono facilmente sostitui- è Chiesa primitiva» e l’aEdizione cri ‘fa conos ‘tica. di Paolo Diacono». i 

stabile sui filari; ricercò gli autori della 
refurtiva, ma non riuscì a troYarli 

Più tardi avvertito il solerte Mare- 

seiallo dei RR. C.. della Tenenza di Gra 
disca sig. Vannini si recò sul posto sot- 
topose i De Ros adun interrogatorio in 
seguito al-.quale, nessi alle strette, cons 

fessarono di avere preso le viti. 
Furono tradott alla custodia della Te 

    

Untren? speciale, — Con vero rinere 
seimerto vediamo che sul nuovo orario 

    
  

  

    

per | è sii Alla famiglia le nostio condoglianze. 
Sturani vorrebbe precisare 1 documen | Lu MR 

ti da redigere in lingua italiana. | AtrTRIo Aemezzi Pirettore-responsabile       Dopo una lunga discussione viene ap! —. Stab, Pip. S. Paolino - Untna


